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L’obiettivo di fornire un’analisi territoriale dell’economia e della 
competitività del sistema Pontino determina la necessità di costruire 
un sistema di indagini strutturali e congiunturali di natura statistico-
territoriale. Le peculiarità del sistema imprenditoriale in questione 
sono fortemente caratterizzate da alcuni fattori. In prima battuta si 
tratta di un territorio localizzato fra il Centro Italia ed il Mezzogiorno 
propriamente detto. In secondo luogo, il sistema Pontino è limitrofo 
al maggiore bacino in termini di popolazione dell’Italia riconducibile 
all’area della Capitale; infine, l’estensione economica individua 
un’area più ampia rispetto ai confini amministrativi provinciali e co-
munali.  
Questo posizionamento determina una situazione per cui una mag-
giore competitività, che generi prospettive di crescita e di sviluppo, 
costanti e stabili, scaturisce da una fusione dei punti di forza, delle 
opportunità e delle debolezze dell'area pontina e delle sue caratteri-
stiche.  
L’analisi del territorio e la relativa evoluzione dipendono anche dalle 
dinamiche di aggregazione delle imprese.  
Il contesto attuale con riferimento al caso italiano delle forme di ag-
gregazione delle imprese, suggerisce che non si è assistito ad una ve-
ra e propria fase di decollo. La relazione fra la «condivisione» delle 
conoscenze e la cultura imprenditoriale, in particolar modo se ci si 
riferisce all’innovazione e alla tecnologia, non è molto diffusa. 
L’introduzione di specifici strumenti di aggregrazione, si pone 
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l’obiettivo di creare reti d’imprese con obiettivi definiti, fra cui la col-
laborazione delle aziende per diffondere l’innovazione, con l’intento 
di aumentare la propria dimensione aziendale per penetrare i mercati 
internazionali, anche nuovi, ed usufruire di strumenti diversificati, 
all’interno della rete stessa. Nella fase di una crisi economica struttu-
rale, acuita dalla recente crisi finanziaria, la rete di imprese si confi-
gura come un tentativo di strategia per sostenere il sistema produtti-
vo italiano.  
Nell’attuale e mutato scenario economico internazionale, la rete terri-
toriale appare uno strumento potenzialmente in grado di colmare il 
deficit strutturale in termini di capacità competitiva e d’innovazione, 
soprattutto per le PMI italiane, che spesso assumono la dimensione di 
microimprese.  
Lo strumento che permette di evidenziare i fattori che determinano la 
nascita e lo sviluppo del sistema è l’analisi economico-statistico terri-
toriale: le dinamiche di stasi, evoluzionarie o rivoluzionarie del si-
stema economico territoriale della provincia di Latina dipendono, in-
fatti, dalla distribuzione territoriale delle attività economiche, dalla 
loro concentrazione, dalle relazioni che si generano all’interno del si-
stema, con particolare riferimento al mercato del lavoro, dalle rela-
zioni esterne, dal ruolo della pubblica amministrazione e del sistema 
degli stakeholders (interni ed esterni) e dalle risorse disponibili nel 
territorio stesso.  
L’indagine strutturale dell’economia locale è perciò condotta attra-
verso un percorso che parte dall'analisi del contesto socio-economico 
della Regione Lazio, ponendo l'attenzione sul ruolo dell'imprendito-
rialità e dell'occupazione, per giungere a delineare dettagliatamente il 
quadro del sistema economico Pontino.   
La natura dinamica del sistema è caratterizzata da due dimensioni: la 
prima territoriale e relativa alla natura degli attori privati; la seconda 
di natura temporale. Con la prima dimensione si individuano le va-
riabili e la definizione delle caratteristiche delle imprese del territorio 
provinciale, attraverso analisi a carattere statistico-territoriale; con la 
dimensione temporale, è possibile, nei periodi successivi, la com-
prensione in termini di dinamica spazio-temporale.  
Gli effetti della globalizzazione hanno investito alle diverse scale la 
competitività territoriale ed hanno ridefinito il ruolo degli stati na-
zionali, sottolineando allo stesso tempo quello dei sistemi locali.  
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I processi di territorializzazione e di costruzione di sistemi territoriali 
complessi sono divenuti essenziali nello studio dei meccanismi com-
petitivi e, di conseguenza, ha trovato crescente spazio la definizione 
della competitività dal punto di vista del territorio.  
L’idea della capacità competitiva, che tradizionalmente ha interessato 
il solo sistema delle imprese, ha per questa via subito forti modifica-
zioni che tengono conto della convergenza economica e culturale in 
atto, ma anche di un nuovo interesse per la sostenibilità economica e 
sociale delle attività imprenditoriali e di quelle ad esse collegate.  
Presupposto di questo lavoro è che il territorio, nell’insieme delle 
componenti che lo formano, plasma il vantaggio competitivo degli 
attori che lo popolano. Per questo motivo, oggetto di un interesse 
sempre maggiore non è più la singola impresa e la sua strategia, 
quanto piuttosto aggregati di imprese, organizzazioni e perfino sog-
getti non economici che hanno in comune una stessa area geografica.  
Alla luce di queste osservazioni introduttive, il territorio del Lazio ed 
il sistema Pontino possono essere considerati al pari di un’impresa, e 
ad essi deve essere attribuito un grado di maggiore o minore compe-
titività, a seconda della risultante del sottosistema economico e delle 
imprese, delle infrastrutture economiche e sociali e delle caratteristi-
che degli altri due sottosistemi, quello sociale e quello ambientale.  
L’accento è posto quindi l’analisi della capacità competitiva del Lazio 
e del sistema Pontino sia in termini di acquisizione, mantenimento e 
sviluppo di attività produttive, sia in termini di idoneità nell’offerta 
di fattori localizzativi; allo stesso tempo, fornendo un’analisi territo-
riale approfondita dell’economia e della società, attraverso la costru-
zione di un sistema di indicatori strutturali e congiunturali di natura 
territoriale e statistico, con specifico riferimento all'area oggetto di 
analisi e mantenendo allo stesso tempo un quadro teorico come rife-
rimento. 
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